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A partire dal maggio 2009, è stato 
possibile anche per le famiglie in-
digenti del territorio spoletano-

nursino, in possesso dei requisiti richiesti, 
attivare le procedure di accesso al Fondo 
di Solidarietà e benefi ciare dei contributi 
previsti. Questa iniziativa condivisa dalle 
Chiese umbre ha rappresentato una rispo-
sta concreta in un particolare periodo criti-
co sul fronte economico e sociale.
Dai quattro centri di accoglienza costituiti 
sul territorio diocesano (Spoleto, Arrone-
Ferentillo, Bevagna e Norcia), presso i qua-
li si avvicendano circa 7 operatori volontari 
della Caritas diocesana e delle Caritas par-
rocchiali, sono state raccolte ad oggi diver-
se richieste e sono state aiutate una quin-
dicina di famiglie. La Commissione dioce-
sana di solidarietà continua a riunirsi pe-
riodicamente per valutare le domande pre-
sentate e sottoporle, tramite la Segreteria 
Generale, all’attenzione del Consiglio di 
Gestione regionale. I fondi a disposizione 
della nostra Diocesi sono ancora suffi  cienti 
per sostenere altrettante famiglie che, con 
l’avvicendarsi del nuovo anno, potrebbero 
vedere esaurirsi gli strumenti di sostegno 
al reddito e che potranno fare così affi  -
damento su un entrata (un contributo di 
massimo 500,00 euro mensili per un perio-
do non superiore a sei mesi) che consenta 
loro un temporaneo sollievo in attesa della 
ripresa occupazionale. Si tratta per lo più 
di famiglie con fi gli minori a carico che in 
seguito alla riduzione dell’orario di lavoro, 
al licenziamento o alla cassa integrazione, 
non sono più in grado di sostenere la spe-
sa familiare mensile, soprattutto quando 
gravano sul menage familiare un affi  tto, la 
rata di un prestito o di un mutuo. 
La Caritas diocesana, forte di questo ulterio-
re strumento messo a disposizione per la sua 
azione pastorale, ha potuto incontrare realtà 
nascoste, conoscere e discernere situazio-
ni di disagio nuove e mettersi a servizio del 
suo territorio. Come da Statuto, l’esistenza di 
questo Fondo, che le Chiese Umbre intendo-
no continuare a promuovere, ha e continua 
ad avere il grosso merito di coinvolgere, sen-
sibilizzare e responsabilizzare la comunità 
umbra tutta alla solidarietà e all’impegno, e 
a provocare ciascuno nella rifl essione sull’op-
portunità di tenere uno stile di vita sobrio e 
maggiormente consapevole.

FONDO DI SOLIDARIETÀ DELLE CHIESE UMBRE 

Il vescovo 
tra le opera dI carItÀ
Nei primi mesi di servizio episco-
pale a Spoleto-Norcia l’Arcivescovo 
Renato Boccardo ha già avuto modo 
di conoscere la presenza  della Caritas 
sul territorio. Ha visitato le opere 
segno: Mensa della Misericordia, 
Fattoria della Misericordia, Casa 
Famiglia Oami, alcune strutture delle 
Suore della Sacra Famiglia di Spoleto 
– Montepincio, le Lacrime, l’Istituto 
Nazareno – e il Centro di Solidarietà 
“don Guerrino Rota”. Ha anche be-
nedetto la nuova sede della sottose-
zione Unitalsi di Spoleto. Nell’omelia 
della notte di Natale ha ricordato 
come «venuto tra noi in forma di 
uomo, Cristo vuole che si continui 
a cercarlo fra gli uomini: è il povero 
che ha fame e sete, l’ammalato che 
attende una visita, il perseguitato che 
attende solidarietà, il profugo, l’emi-
grato e l’extracomunitario che at-
tende rispetto e accoglienza, l’amico 
che desidera essere amato, ascoltato, 
sorretto. La sua presenza misteriosa 
si realizza nella “frazione del pane”, 
un gesto compiuto da uomini e - non 
certo a caso - un gesto nel contempo 
di fraternità (il pane e il vino condi-
visi) e di sacrifi cio (il pane spezzato, 
il vino versato); perché quando due o 
tre si radunano nel suo nome, egli è 
in mezzo a loro (cf Mt 14, 18)». 
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1. L’Arcivescovo all’Istituto Nazareno 
si intrattiene con mons. Agostino 
Rossi e don Ludovico Bella; 

2. L’Arcivescovo in visita al Centro 
di Solidarietà “don Guerrino Rota” 
nella struttura �,�O�� �0�X�O�L�Q�R����Il Presule 
è accompagnato dal Presidente del 
Centro mons. Eugenio Bartoli. 

3. L’Arcivescovo parla ai volontari del 
CeIS in occasione della cena di soli-
darietà di Natale. 

4. L’Arcivescovo inaugura la sede 
dell’Unitalsi a Spoleto nel vicolo 
S. Giuseppe, a fi anco della chiesa de 
La Maddalena. Alla sua destra la pre-
sidente della sottosezione Unitalsi di 
Spoleto Margherita Tardioli. 

5. L’Arcivescovo in visita alla Casa 
Famiglia Oami di Baiano di Spoleto 
che accoglie persone diversamente 
abili. Alla sinistra di mons. Boccardo: 
don Renzo Persiani parroco di Baiano; 
alla destra: don Vito Stramaccia, 
Direttore della Caritas diocesana. 

La Pastorale Giovanile diocesana tor-
nerà nell’ex Istituto S. Giovanni, a 
fi anco della basilica di S. Gregorio di 

Spoleto, quella che una volta era la scuo-
la elementare delle Maestre Pie Filippini. 
I lavori di restauro riconsegnano un cen-
tro funzionale e attrezzato per svolgere 
attività con i ragazzi. L’Arcivescovo ha già 
annunciato che un sacerdote vi abiterà e 
si dedicherà a tempo pieno al servizio con 
i giovani. Intanto, nei quattro venerdì di 
Avvento i ragazzi dell’Archidiocesi si sono 
ritrovati in preghiera con mons. Boccardo 
in preparazione del Natale. “Giovani in 
preghiera...preparate il cuore” è stato il fi lo 
conduttore dell’iniziativa. 
Il primo incontro si è tenuto venerdì 27 
novembre nella cripta della basilica di 
S. Gregorio Maggiore a Spoleto. Il tema 
scelto era il cuore. Ai giovani è stato pro-
posto di stabilire un tempo fi sso durante la 
giornata per fare silenzio. In certi momen-
ti potrà sembrare diffi  cile perseverare, ma 
non si deve rinunciare e non ci si deve stan-
care di ricominciare. Ancora, è stato loro 
suggerito di trovare un posto dove è facile 
la concentrazione, dove c’è silenzio intorno, 
e di pregare almeno al mattino e alla sera. 
Venerdì 4 dicembre l’incontro si è svolto nella 
concattedrale di S. Maria in Norcia. La voce 
è stato il tema protagonista. L’Arcivescovo, 
metaforicamente, ha invitato i giovani a 
chiudere la porta, affi  nché tutto ciò che po-
tesse recare disturbo rimanesse fuori, così 
da delimitare uno spazio speciale con Dio. I 
giovani hanno lasciato che il Signore entras-
se nella loro vita, gratuitamente e nel silen-
zio, con il cuore in ascolto della sua Parola, 

La Parola di Dio deve prendere forma 
nella quotidianità 

con la testa in movimento per met-
terla in pratica. I ragazzi sono stati 
invitati ad aprire il Vangelo e legge-
re ogni giorno un passo.
Venerdì 11 dicembre i giovani 
si sono ritrovati presso il Santuario 
del Beato Pietro Bonilli a Cannaiola 
di Trevi: tema era la domanda. 
Mons. Boccardo ha invitato i ragaz-
zi a non accontentarsi della medio-
crità. È nella vita di tutti i giorni e 
non nei gesti eclatanti, carichi di 
emozione, che deve prendere for-
ma la Parola di Dio.
L’ultimo incontro si è tenuto vener-
dì 18 dicembre presso la Basilica 
di S. Sabino a Spoleto, sede del 
Seminario Arcivescovile, e si è ri-
fl ettuto intorno al tema dell’incon-
tro. Al termine, è stata off erta ai 
giovani la possibilità di confessarsi. 
Con questi incontri si è voluto ri-
lanciare tra i giovani l’importanza della vita 
quotidiana, della piccole cose. “Ogni gior-
no, ha aff ermato nell’incontro di Cannaiola 
l’Arcivescovo, dobbiamo avere il coraggio 
di non essere molluschi, ricordandoci che 
gli uomini guardano all’apparenza, Dio al 
cuore. Ricordiamoci che il Signore ci dice: 
io ti voglio bene per quello che sei oggi e 
non per quello che eri”.

Questi incontri hanno confermato la vo-
lontà dell’Arcivescovo Boccardo di dare 
priorità ai giovani, a quelle “sentinelle del 
mattino – come disse nell’omelia il giorno 
del suo arrivo a Spoleto – a quegli amici 
carissimi proprio perché giovani, a coloro 

che, rilanciando la sfi da di Giovanni Paolo 
II, non devono avere paura di essere i san-
ti del nuovo millennio, non devono avere 
paura di volare in alto!”. 
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“L’edizione rinnovata di Chiesa in Cammino la invier-
emo a tutti gli operatori pastorali dell’Archidiocesi. 
Vi chiediamo la cortesia di comunicarci se in una 
famiglia arrivano più copie o se ad una stessa perso-
na arrivano due numeri. Un primo controllo lo abbia-
mo già fatto, ma qualocosa può essere sfuggito. Info: 
0743/231030 o uffi ciostampa@spoletonorcia.it . 
Grazie per la collaborazione.

Continua la vicinanza della nostra Caritas a quel-
la della Georgia. In tutto il periodo di Avvento, 
di Natale e fi no a S. Ponziano nelle chiese si 
sono raccolti alimenti da inviare nel Paese cau-
casico. A breve partirà il container. C’è anche 
la possibilità di adottare a distanza i bambini 
profughi, quelli che, a causa dell’ultima guerra, 
hanno dovuto lasciato le loro terre e trasferirsi 
a Tbilisi. Vogliamo ringraziare quanti di voi già 
sostengono, da diversi anni, un’adozione e in-
vitare altri a farne di nuove. Il grazie è doppio, 
visto anche il diffi cile momento economico che 
stiamo vivendo. Info: 0743/231048.
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La nostra maestosa e antica 
cattedrale di Spoleto, nella 
festa della Santa Famiglia 

di Nazareth, domenica 27 dicem-
bre scorsa, ha accolto i bambini 
che sono venuti alla luce nel re-
parto di Ostetricia e Ginecologia 
dell’Ospedale S.  Matteo degli 
Infermi di Spoleto nell’anno so-
lare 2009. 
Per la prima volta questa speciale 
messa è stata presieduta dall’Ar-
civescovo Renato. All’interno del 
duomo, su un grande abete – l’al-
bero della vita – sono state appe-
se le foto di tutti i bambini. Circa 
480 i bambini venuti alla luce nel 
corso dell’anno. 
La Chiesa diocesana e l’Arcivescovo han-
no accolto con gioia i neonati, in un in-
contro che è stato festoso e pieno di vita, 
animato dal piacevole vagito dei piccoli. 
Mons.  Boccardo, facendo memoria della 

La famiglia, scuola di educazione 
ai valori cristiani. 
Domenica 22 novembre 2009 c’è stato 
l’incontro tra le famiglie dell’Archidioce-
si al Santuario del Beato Pietro Bonilli a 
Cannaiola di Trevi. Al pomeriggio vi ha pre-
so parte anche l’Arcivescovo che ha cele-
brato la messa. Oltre 120 persone presenti, 
cioè una sessantina di coppie, quella rete 
di famiglie che si sta costituendo in tutta la 
nostra Chiesa. 
C’erano anche i bambini che hanno ricevuto 
un’accoglienza particolare, adatta alla loro 
età. Il tema di discussione era l’educazione 
ai valori cristiani, quello che la Conferenza 
Episcopale Italiana ha proposto come trac-
cia di lavoro per i prossimi cinque anni. 
A fare gli onori di casa, naturalmente, 
c’era don Sem Fioretti, responsabile della 
Pastorale Familiare, con la sua equipe. 
L’Arcivescovo Renato ha colloquiato con 
le famiglie presenti e ha risposto alle loro 
domande. Anche con le famiglie lo stile del 
Presule è stato quello che abbiamo potuto 
vedere e apprezzare in questi mesi: chiaro,  
di grande familiarità, disponibilità ed aper-
tura.

Famiglie presenti  
nell’ordinarietà della vita. 
Mons.  Boccardo ha invitato le famiglie ad 
essere presenti e partecipi nella vita quoti-
diana: un percorso che ogni cristiano deve 
fare per raggiungere la santità, concetto 

Festa della vita 2009.  
Con discrezione e delicatezza…

La famiglia cristiana,  
soggetto attivo nella 
Chiesa e nella società

A Campello Alto si sono stabiliti  
i Padri Barnabiti. 

Accogliere, accettare, amare. Sono i 
tre pilastri sui quali poggia l’attivi-
tà dei Chierici Regolari di S.  Paolo, 

detti Barnabiti, presso il Convento dei Santi 
Giovanni Battista e Pietro a Campello sul 
Clitunno, precisamente a Campello Alto, 
sulla costa del Monte Serano, in una delle 
posizioni più incantevoli dell’Umbria. I reli-
giosi, fondati da S. Antonio Maria Zaccaria 
(1502-1539), cremonese, patrono dei medi-
ci, abitano stabilmente lo splendido com-
plesso monastico dal luglio 2009. 
Due attualmente i Barnabiti presenti: pa-
dre Antonio Maria Gentili e padre Enrico 
Maria Sironi. 
Il primo, al quale i superiori hanno affidato 
l’incarico di dirigere il Convento,  proviene 
da una lunga esperienza nella Casa di eser-
cizi spirituali di Eupilio (Como); ha appro-
fondito soprattutto la pratica della medita-
zione, anche in riferimento alle prassi del 
vicino e lontano Oriente. Da decenni guida 
corsi di preghiera profonda e, più recente-
mente, di meditazione e digiuno per la pu-
rificazione integrale. 
Padre Sironi, invece, ha una lunga espe-
rienza in campo ecumenico, con incon-
tri e visite nei principali centri e con i più 
diversi rappresentanti dell’Ortodossia e 
della Riforma;  ha guidato gruppi di pre-
ghiera ecumenici nelle diocesi di Trento 
e Bari; ha insegnato ecumenismo all’Uni-
versità Urbaniana di Roma e alla Facoltà 
Ecumenica di Bari. 

Un centro spirituale,  
culturale ed ecumenico. 
L’intento primario dei Barnabiti è quello 
di creare a Campello una Casa di preghie-
ra, un’oasi in cui incontrare il Signore nelle 
profondità del proprio spirito e nella comu-
nione fraterna. Un luogo di forte spirituali-
tà, in cui protagonista è il silenzio; un luogo 
aperto anche a discorsi culturali, ecumenici 
ed interreligiosi, con la speranza che possa 
diventare internazionale. 
Semplicità e preghiera scandiranno le gior-
nate di quanti volessero fare un’esperienza 
di orazione, di meditazione, di accompa-
gnamento spirituale. Sarà anche un polo di 
spiritualità paolino-zaccariana, conforme al 
tratto peculiare della qualifica dei Barnabiti 
come primo ordine paolino della storia. 
La scelta di Campello per i Barnabiti è sta-
ta prevalente rispetto ad altre soluzioni, 
comportando anche grosse conseguenze 
sul piano del ridimensionamento di alcu-
ne opere, anni addietro gloriose, e della 
collaborazione tra le due Provincie italiane 
dell’Ordine. Un atto coraggioso, dunque, 

Campello sul Clitunno:  
due ex monasteri benedettini femminili  

oggi sono casa di accoglienza e di spiritualità 
gestita dai Padri Barnabiti 

un’impresa carica di speranza, un’avven-
tura da affidare totalmente nelle mani di 
Dio: “una sfida – afferma il padre generale 
Giovanni Maria Villa – di fronte alla quale 
non possiamo tirarci indietro”. 
Già la scorsa estate la Casa ha accolto per-
sone per dei corsi di meditazione. Queste 
hanno definito il Convento “luogo che tra-
smette pace e intima vitalità, dove si respi-
ra armonia con Dio e con l’intero creato, 
dove si scoprono spazi interiori prima sco-
nosciuti”. Ci sono 30 camere per gli ospiti, 
doppie e singole, per un totale di circa 50 
posti. Info: 0743/521097. Di prossima aper-
tura il sito www.barnabiticampello.it e il re-
capito postale info@barnabiticampello.it.

A servizio della Chiesa locale. 
Oltre a questo i Padri Barnabiti sono chia-
mati a essere, secondo la tradizione dell’Or-
dine, Episcoporum adiutores (così dispone-
vano le Costituzioni del 1579, III, 2), cioè 
collaboratori dei Vescovi, quindi disponibili 
al radicamento pastorale nell’Archidiocesi, 
secondo le loro specifiche qualifiche. 

Storia del complesso conventuale. 
L’attuale Convento dei Barnabiti di 
Campello ha origini intorno al 1100. 
L’edificio è costituito dall’unione di due 
monasteri benedettini femminili: quello 
di S.  Pietro (fondato nel 1348) e quello di 
S. Giovanni Battista (fondato nel 1400). 
La presenza di due “chiostri”, uno contiguo 
all’altro e per di più della stessa famiglia 
religiosa, si rivelò anacronistica. Nel 1571 
il Visitatore Apostolico di Spoleto, l’Ar-
civescovo di Gaeta Pietro de Lunel, pro-
pose la fusione dei due monasteri. Disse 
alle monache: “Se foste di regola diversa 
capirei; ma essendo tutte di regola bene-
dettina, perché non vi unite?” Le monache 
di S.  Pietro erano 8, quelle di S.  Giovanni 

17. Unite avrebbero formato un monastero 
degno di rispetto. Ma non se ne fece nul-
la. Solo nel 1604 l’Arcivescovo Cardinale di 
Spoleto Alfonso Visconti, nipote del santo 
barnabita Alessandro Sauli, d’autorità ag-
gregò il monastero di S.  Pietro a quello di 
S. Giovanni. A unire le due strutture furono 
i lunghissimi e irregolari corridoi che attra-
versano l’intero edificio. Nel terreno che le 
separava venne edificata, nel 1608, l’attua-
le chiesa e il relativo coro monastico, che 
ora ospita la bella biblioteca. 
Con le soppressioni napoleoniche del 
1810 le benedettine di Campello, assie-
me a tutte le altre monache della regio-
ne spoletina, vennero relegate nel gran-
de Convento di S.  Angelo in Monterone 
a Spoleto, dove sono tuttora conservate 
alcune pergamene che documentano la 
storia dei due monasteri. I Barnabiti acqui-
sirono il fatiscente complesso nel 1935 da 
un certo mons.  Giovanni Battista Camoni, 
che a sua volta lo aveva acquistato dal 
parroco di Campello Alto don Benedetto 
Fabrizi (1886-1970) al prezzo di 7000 lire. 
Restaurato nel 1935/36, fino a una quindi-
cina di anni fa è stato luogo di villeggiatura 
dei chierici barnabiti studenti di teologia in 
Roma. 
Dopo il terremoto del 1997 è stato neces-
sario procedere a una generale ristruttura-
zione dello stabile, giunta ora alla sua fase 
finale. I Barnabiti sono così tornati a vivere 
nella nostra Archidiocesi, nella quale già 
operarono officiando Santa Maria di Loreto 
(1604-1803) – mons.  Giampiero Ceccarelli 
ha pubblicato di recente la storia della mi-
racolosa Immagine della Vergine, scritta 
dal padre Ignazio Portalupi – e per breve 
tempo San Gregorio in Piazza; successiva-
mente prestarono servizio parrocchiale e 
attività scolastica in Sant’Ansano. 

Francesco Carlini

nascita di Gesù, ha ricordato ai presenti 
che Dio non è lontano dalla vita dell’uomo; 
l’uomo stesso nasce dal cuore di Dio. 
Il Vescovo ha rivolto alle mamme e ai papà 
l’invito ad essere dei buoni genitori. “Il 

più reale e più uma-
no di quanto possa 
sembrare. “Occorre 
che ognuno di noi, 
ha detto, faccia la 
propria parte lad-
dove è stato chia-
mato a vivere la 
sua vocazione. Gli 
sposi sono chiamati 
ad essere presenti nella quotidianità della 
famiglia, fatta di gioia, ma anche di dolore 
e di sofferenza”. Il riferimento alla Croce e 
a Cristo nella sua Passione è immediato e 
resta per tutti noi l’esempio. 
“I genitori, ha sottolineato il Vescovo, non 
devono delegare ad altri i loro compiti 
nell’educare, amare e far crescere in modo 
armonioso i figli. Devono operare affinché 
siano persone capaci di saper scegliere, ov-
vero libere. È la libertà, infatti, il principa-
le cardine della religione cristiana e unica 
fonte di speranza: un futuro migliore per i 
nostri giovani parte proprio da queste fon-
damenta”. 

Dare fiducia  
alle nuove generazioni.
Saranno gli uomini e le donne del doma-
ni. “I giovani hanno diritto a sognare, ad 
essere propositivi” ha detto Boccardo. “La 
famiglia è il primo luogo dove si impara ad 
esercitare la carità. É la sede dell’amore in-
condizionato e dell’umiltà”. Il collegamento 

tra la famiglia e la Chiesa passa attraverso 
la comunità di appartenenza, la parrocchia. 
È lì che i genitori, insieme ai sacerdoti, han-
no il dovere di educare i ragazzi alle rela-
zioni umane e con Dio. 

Un nuovo linguaggio. 
“La famiglia e la Chiesa, ha evidenziato l’Ar-
civescovo, hanno l’obbligo di comunicare con 
i giovani con un linguaggio comprensibile. È 
così che si possono abbattere i muri dell’in-
comprensione dalla quale derivano i mali so-
ciali e soprattutto il disagio della solitudine”. 

Uno sguardo particolare  
a chi vive nel bisogno. 
La Chiesa, che è madre di tutti noi, deve 
porre particolare attenzione alle famiglie 
in difficoltà. “Chi ha sbagliato, ha detto 
mons.  Boccardo, non va additato né mor-
tificato, ma aiutato a comprendere il suo 
stato di disagio, proponendogli quell’amo-
re che Cristo ha usato nei confronti di tutti 
gli uomini”.

dono della vita, ha affermato, va 
sostenuto. I vostri figli vi chiedo-
no di essere protetti e indirizzati 
a diventare grandi; ricordatevi 
sempre di rispettarli nelle scelte 
che vorranno fare, con delicatez-
za e discrezione. So bene che già 
da ora vi domandate cosa faranno 
da grandi e che siete spaventati 
dal mondo di domani. Ricordatevi 
che il loro mondo sarà quello che 
noi oggi costruiamo. Diamoci da 
fare, dunque. L’impegno per la 
vita non è facile, ci coinvolge tutti 
pienamente, senza risparmio. Io 
pregherò ogni giorno affinché le 
vostre famiglie siano luogo di se-
renità, di pace e di amore”. 

Al termine della celebrazione l’Arcivescovo 
Boccardo ha ringraziato il personale del re-
parto di Ostetricia e Ginecologia dell’Ospe-
dale che, “con competenza, ha detto, lavo-
ra per la vita”.

Da sinistra: P. Antonio Maria Gentili, il Generale dei Barnabiti P. Giovanni Maria Villa e P. Enrico Maria Sironi.
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APPUNTAMENTI
Preghiera per le vocazioni. Ogni primo sabato del 
mese alle ore 7.30 ritrovo nella chiesa di S. Luca 
a Montefalco. Processione verso il Santuario della 
Madonna della Stella recitando il rosario. Alle 8 messa 
presieduta dall’Arcivescovo. 

Festa di S. Francesco di Sales. Mercoledì 20 genna-
io alle 11 presso la Casa di Accoglienza S. Ponziano a 
Spoleto, l’Arcivescovo incontra i giornalisti in prossi-
mità della festa di S. Francesco di Sales.

Il Card. Comastri parla ai sacerdoti. Mercoledì 27 
gennaio alle 9.30 a S. Gregorio ritiro del Clero te-
nuto dal cardinale Angelo Comastri, Arciprete della 
Basilica Papale di S. Pietro, Presidente della Fabbrica 
di S. Pietro e Vicario Generale di Sua Santità per la 
Città del Vaticano.

Trevi, festa di S. Emiliano. Dal 24 al 28 gennaio 
Trevi festeggia il suo patrono S. Emiliano. Domenica 
24 alle 12.30, presso il Duomo, esposizione della 
statua del Santo. Dal 24 al 26, alle 18.30, triduo di 
preparazione predicato da mons. Dino Pallucchi, ret-
tore della Basilica di S. Rita a Roccaporena di Cascia. 
Mercoledì 27 alle ore 17 accoglienza dell’Arcivescovo 
Renato Boccardo nel Palazzo Municipale e saluto delle 
autorità. Alle 18 il Presule presiederà i Primi Vespri 
Pontificali; alle 18.45 si snoderà per le vie della città la 
storica processione dell’Illuminata. Giovedì 28, festa 
di S. Emiliano, solenne Pontificale presieduto dall’Ar-
civescovo alle ore 11. 

Giornata della vita religiosa. Martedì 2 febbraio alle 
ore 16.30 nella basilica di S. Ponziano a Spoleto, gior-
nata della vita religiosa. 

Consiglio Presbiterale. Il 9 e 10 febbraio si terrà a 
Roccaporena di Cascia il Consiglio Presbiterale. 

Le Ceneri. Mercoledì 17 febbraio alle ore 21 l’Arcive-
scovo presiederà il rito dell’imposizione delle Ceneri 
nella Basilica di S. Gregorio a Spoleto. 

Ritiro Ministri Comunione. Sabato 27 febbraio dal-
le 10 alle 18 ritiro dei Ministri Straordinari dell’Archi-
diocesi presso la Casa di Accoglienza di S. Ponziano a 
Spoleto. Per informazioni contattare il diacono Enzo 
Feliziani: 0743/23101. 

Fiaccola Benedettina. Sarà accesa a Norcia. Poi, 
verrà portata a Trenton nel New Jersey, Stati Uniti 
d’America. La fiaccola tornerà a Norcia la sera del 20 
marzo alle 19. Domenica 21 marzo alle 10 nella basilica 
di S. Benedetto, solenne pontificale. 

Pasqua. Mercoledì 31 aprile alle 17, Spoleto, Basilica 
di S. Eufemia e Cattedrale, messa crismale. Giovedì 
1 aprile l’Arcivescovo presiederà la Messa “in coe-
na Domini” in una parrocchia della città. Venerdì 
2 aprile alle 16 mons. Boccardo sarà a Norcia per la 
Liturgia del Venerdì Santo. Alle 21 a Spoleto, duo-
mo, via crucis cittadina. Sabato 3 aprile alle 23 Veglia 
Pasquale in Cattedrale. Domenica 4 aprile, Pasqua di 
Risurrezione, ore 11.30 messa pontificale in Duomo. 

Esercizi spirituali. Da lunedì 12 a sabato 17 aprile 
esercizi spirituali per il Clero ad Ars, in Francia, pa-
tria di S. Giovanni Maria Vianney. Informazioni: don 
Vincenzo Alimenti (328/7229262). 

Mercoledì 14 gennaio, festa di S. Ponziano. 
Solenne Pontificale presieduto da Sua Emi-
nenza il Cardinale Giovanni Battista Re, Pre-
fetto della Congregazione per i Vescovi. Inau-
gurazione del Palazzo Arcivescovile. La Sala 
dei Vescovi è tornata al suo antico splendore.

Mercoledì 28 gennaio: a Trevi festeggiato 
solennemente S. Emiliano. 

Venerdì 30 gennaio, festa di S. Gregorio pre-
sbitero spoletino, l’Arcivescovo Riccardo Fon-
tana ha ordinato prete Roberto Crisogianni. 

Domenica 8 febbraio al Teatro Nuovo di 
Spoleto concerto sinfonico dell’Orchestra 
Giovanile Nazionale della Georgia. 

Sabato 21 marzo, festa di S. Benedetto, 
solenne pontificale a Norcia presieduto da 
Sua Eminenza il Cardinale Angelo Sodano, 
Decano del Collegio Cardinalizio. Il giorno 
precedente, 20 marzo, sempre a Norcia, c’è 
stato il convegno “Città per la fraternità”, 
nel ricordo di Chiara Lubich. 

Domenica 19 aprile è stata accesa la fiac-
cola di S. Rita a Guiguinto, nelle Filippine. 
Una delegazione, guidata dall’Arcivescovo 
Fontana e dal sindaco di Cascia, Gino Emili, 
si è recata nel Paese del Sud-Est Asiatico. 

Venerdì 24 aprile, festa del Beato Pietro 
Bonilli: a Cannaiola di Trevi solenne pon-
tificale presieduto dal Vescovo di Gubbio 
mons. Mario Ceccobelli.

Lunedì 4 maggio: don Ugo Di Biagio è tor-
nato alla Casa del Padre. 

Giovedì 21 maggio: il Direttore del Centro 
Pastorale per l’Evangelizzazione e la Cate-
chesi della nostra Archidiocesi, padre Fran-
co Buonamano, è stato eletto Provinciale 
dei Frati Minori Conventuali della Provincia 
Serafica di S. Francesco dell’Umbria. 

Venerdì 22 maggio, festa di S. Rita: a Ca-
scia messa presieduta da Sua Eminenza il 
Cardinale Ennio Antonelli, Presidente del 
Pontificio Consiglio per la Famiglia. 

Giovedì 11 giugno, solennità del Corpus Do-
mini: avviato in cattedrale il processo di be-
atificazione e canonizzazione di don Andrea 
Bonifazi, parroco di Baiano, morto di leuce-
mia a 42 anni la notte di Natale del 1998. 

Giovedì 16 luglio: alle 12 nella Sala dei Ve-
scovi del Palazzo Arcivescovile l’Arcivesco-
vo Riccardo Fontana annuncia che il Papa 
lo ha trasferito alla Chiesa di Arezzo-Cor-
tona-Sansepolcro. Nella stessa occasione 
mons. Fontana ha annunciato al popolo di 
Dio che è in Spoleto-Norcia che Benedetto 
XVI ha inviato come 116° successore di S. 
Brizio l’Arcivescovo Renato Boccardo. 

Il 2009 dell’Archidiocesi
dall’Arcivescovo Riccardo Fontana all’Arcivescovo Renato Boccardo. 

Lunedì 17 agosto, Montefalco: chiusura 
del VII centenario della morte di S. Chiara 
della Croce. 

Domenica 30 agosto: l’Archidiocesi ha salu-
tato ufficialmente mons. Riccardo Fontana. 

Domenica 11 ottobre: giornata indimenti-
cabile per la Chiesa di Spoleto-Norcia, che 
ha abbracciato il suo nuovo Arcivescovo 
mons. Renato Boccardo. Migliaia di fedeli 
hanno riempito la cattedrale, Piazza Duo-
mo e via dell’Arringo. 

Sabato 17 ottobre: primo incontro dell’Ar-
civescovo Renato con i giovani nella chiesa 
cattedrale. 

Sabato 31 ottobre, Norcia, Basilica di S. Be-
nedetto, mons. Boccardo ha ordinato sacer-
dote il monaco benedettino Tommaso Bolin. 

Quattro venerdì di Avvento: i giovani e 
l’Arcivescovo in preghiera in preparazione 
al Natale.

Sabato 28 novembre, Spoleto, chiesa cat-
tedrale, ordinazione sacerdotale del semi-
narista Mirco Boschi.  

Martedì 15 dicembre: l’Arcivescovo Boc-
cardo ha consegnato la sua prima lettera ai 
fedeli di Spoleto-Norcia, invitandoli a pre-
gare per le vocazioni al sacerdozio.  

Domenica 27 dicembre, Spoleto, chiesa 
cattedrale, festa della vita con i bambini nati 
nell’anno 2009 nell’ospedale di Spoleto. 

Anniversari ordinazioni. Di seguito l’elenco 
dei presbiteri che nel 2009 hanno ricordato 
60, 50 e 25 anni di sacerdozio. Mons. Luigi 
Galli, don Guido Mondi, Padre Adalberto Di 
Donato (CP), padre Evaristo Sancricca (CP) 
e padre Luigi Sperduti (OAD) hanno festeg-
giato 50 anni di ordinazione sacerdotale. 
Don Natale Rossi, mons. Angelo Barigelli e 
padre Alipio Vincenti (OSA) hanno festeg-
giato 60 anni di messa. Don Bruno Molinari 
ha festeggiato 25 anni si sacerdozio. 

Trevi, 28 gennaio 2009, festa di Sant’Emiliano.


